
COMUNICATO STAMPA

Prevenire gli Incidenti: la Provincia partecipa 
alla campagna nazionale “Mobilità Sicura” con 
il progetto “SOS Guida Sicura”
Partner dell’iniziativa UPI Veneto, Ulss2 Marca trevigiana, 
Prefettura di Treviso e Federazione Motociclistica; insieme 
ad ACI il lancio dell’evento Insieme per la Sicurezza

Sono 66 le vittime di incidente stradale nel 2024 nel territorio della Marca 
Trevigiana; 9 le persone che hanno perso la vita nei primi tre mesi del 2025, 
da gennaio a marzo. Questi sono i dati provvisori rilevati dal Centro di 
Monitoraggio Incidenti della Provincia di Treviso che, come ogni anno, stila 
un report per analizzare l’andamento dei sinistri mortali, le principali 
dinamiche di incidente e le fasce d’età che purtroppo restano maggiormente 
coinvolte. Con l’obiettivo di invertire questo drammatico trend, le Istituzioni, 
unite nelle attività di prevenzione e sensibilizzazione sul tema, anche 
attraverso le iniziative del Tavolo per la Sicurezza Stradale, lanciano oggi il 
nuovo progetto “SOS Guida Sicura”: un’iniziativa con la quale la Provincia di 
Treviso è risultata tra le Province vincitrici del bando nazionale “Mobilità 
Sicura”, promosso dall’Unione Province Italiane e finanziato dal Dipartimento
per le politiche antidroga della Presidenza del Consiglio dei Ministri. Insieme 
alla Provincia, Ente capofila, partner del progetto sono UPI Veneto, Ulss2 
Marca trevigiana, Federazione Motociclistica Italiana, Ufficio Scolastico 
Provinciale e Prefettura di Treviso. 
Nel corso del 2025, grazie a questa nuova campagna di formazione e 
sensibilizzazione saranno realizzate 40 lezioni strategiche di educazione 
stradale, con focus sugli effetti dell’assunzione di alcol o droga, per gli 
studenti delle scuole superiori, sarà organizzato un “Drive camp” con 
simulazioni e crash test, in continuità con la prima edizione realizzata a 
ottobre 2024 proprio al Sant’Artemio, sarà potenziato il portale del Centro di 
Monitoraggio Provinciale sull'Incidentalità Stradale e lanciata una campagna 
di comunicazione a fumetti sui rischi alla guida correlati all’assunzione di 
sostanze stupefacenti e alcol. Sempre in tema di sicurezza stradale, oggi 
insieme alla Provincia e alle altre istituzioni presenti in conferenza stampa 
viene lanciata anche la 4^ edizione dell’evento “Insieme per la sicurezza”, a 
cura della Commissione mobilità dell’Automobile Club Treviso, che si svolgerà
giovedì 27 marzo in piazzale Burchiellati: una giornata di educazione stradale
rivolta agli studenti con la partecipazione di Provincia e Comune di Treviso, 
Prefettura, Ufficio Scolastico, Carabinieri, Polizia Stradale, Polizia locale, 
Vigili del fuoco, Suem118, Croce Rossa e molti altri rappresentanti 
istituzionali e delle Forze dell’Ordine.  



Secondo l’analisi redatta dall’Ufficio di Statistica della Provincia di Treviso sulla base 
dei dati provvisori 2024/2025 rilevati dal Centro di Monitoraggio Provinciale degli 
incidenti stradali, dalla Prefettura di Treviso e dai dati ISTAT certificati 2023, l’anno 
scorso è stato registrato un lieve aumento dell’incidentalità, che ritorna ai livelli delle 
annualità 2021-2022, anni in cui si rilevavano rispettivamente 60 e 66 vittime (erano 
state 54, invece, nel 2023). A inasprire i dati 2024, purtroppo, gli ultimi due mesi 
dell’anno: sono state 9 le persone a perdere la vita in un incidente nel mese di 
novembre, 5 nel mese di dicembre. Si mantiene inalterata invece la forbice delle fasce
d’età più coinvolte nei sinistri mortali, che vede ai due apici principalmente gli under30
(26%) e gli over60 (49%). La fuoriuscita, dovuta distrazione e all’utilizzo dello 
smartphone, resta sempre la prima causa d’incidente (18 vittime). Per quanti riguarda
gli orari, le fasce più critiche risultano essere al mattino, dalle 8 alle 11, e nel 
pomeriggio, dalle 16 alle 19. Anche analizzando l’andamento degli incidenti mortali 
che hanno coinvolto i mezzi a due ruote, principalmente moto e biciclette, emerge 
come nel 59,3% dei casi le vittime sono cittadini adulti, over 50. Nel 2024 purtroppo 
si sono registrati anche un maggior numero di vittime tra i pedoni, per investimento 
stradale: si è passati dalle 3 del 2023 alle 7 del 2024. 

Guardando invece al primo trimestre del 2025, emerge uno scenario piuttosto 
significativo: da gennaio a marzo gli incidenti mortali sono stati 9, in netto calo 
rispetto al 2024, quando nello stesso periodo se ne erano rilevati 20: si registra 
dunque un -55%. 

Secondo l’analisi condotta dall’Ulss2, gli accessi al pronto soccorso nei 6 presidi 
ospedalieri del territorio (Castelfranco Veneto, Conegliano, Montebelluna, Oderzo, 
Treviso e Vittorio Veneto) sono stati 7.458 nel 2024, in diminuzione rispetto ai due 
anni precedenti (7.549 nel 2023 e 7.615 nel 2022). Sempre l’Ulss2 osserva come i 
dati del sistema di sorveglianza PASSI evidenzino un aumento del consumo a rischio 
di alcol e del fenomeno del binge drinking nella popolazione dal 2008 al 2018; 
ulteriore problema di salute viene evidenziato dalla guida sotto l’influenza di alcol e 
sostanze psicoattive (dati 2010-2023 laboratorio di tossicologia Ulss2 Mestre).

Il monitoraggio sull’andamento degli incidenti nel territorio consente alle Istituzioni di 
implementare, ogni anno, i progetti e le attività di sensibilizzazione sul tema, per 
diffondere una maggiore cultura della sicurezza tra cittadine e cittadini, di tutte le età,
e per attuare una pianificazione degli interventi nelle rispettive aree di competenza. 
Il nuovo progetto “SOS Guida Sicura” implementa, in quest’ottica, le numerose 
iniziative svolte in questi anni nella Marca Trevigiana, tra le quali anche la prossima 
giornata “Insieme per la sicurezza” a cura della Commissione Mobilità di ACI. 

La Provincia di Treviso, solo l’anno scorso, grazie alla rete di Istituzioni del Tavolo per 
la Sicurezza Stradale, ha realizzato lezioni didattiche negli istituti superiori 
coinvolgendo 5000 studenti e curando 100 ore formative nell’anno scolastico 
2024/2025, ha potenziato gli incontri per over 65, con oltre 1000 cittadini coinvolti, 
grazie alla competenza di Ulss2 e Autoscuole Unasca; l’Ente ha poi portato avanti 
attività di supporto ai Comuni per campagne di sensibilizzazione parallele con le Polizie
locali, mettendo a disposizione 500 opuscoli per gli alunni della Scuola dell'Infanzia e 
oltre 600 opuscoli per gli alunni della scuola Primaria. Infine, per raggiungere tutta la 



comunità, ha condotto campagne di sensibilizzazione con il supporto degli organi di 
stampa e il trasporto locale, grazie a MOM-Mobilità di Marca. 

“I dati sugli incidenti ci dicono che è fondamentale continuare a fare prevenzioni e a 
sensibilizzare cittadine e cittadini di tutte le età, per questo con oggi lanciamo 
ufficialmente il progetto “SOS Guida Sicura”, con il quale abbiamo vinto il bando 
nazionale “Mobilità Sicura” promosso dall’UPI – spiega Stefano Marcon, presidente 
della Provincia di Treviso e presidente UPI Veneto – sul territorio provinciale 
abbiamo instaurato una rete straordinaria di collaborazione tra Enti locali, Prefettura, 
Ulss2, Forze dell’Ordine, Autoscuole, Associazioni e professionisti che ci permettono di 
avviare numerose iniziative dedicate ai più giovani, che si accingono a prendere la 
patente, ma anche agli adulti e ai più anziani, perché siamo convinti che tenersi 
aggiornati sulle nuove norme della strada e l’acquisizione di maggiore consapevolezza 
sui rischi alla guida debba accompagnarci per tutta la vita e ogni qual volta ci 
spostiamo, in auto, in moto o anche a piedi. Dopo la bella e impattante esperienza del
Drive Camp dell’ottobre 2024 proprio qui al Sant’Artemio, siamo pronti a ripartire 
quest’anno con 40 nuove lezioni strategiche, una nuova edizione del Drive Camp e una
campagna a fumetti sui rischi alla guida correlati all’abuso di sostanze. Ringrazio tutti i
membri del Tavolo per la Sicurezza Stradale: noi come Provincia ci siamo e 
continueremo su questa strada per fare la nostra parte per ridurre il più possibile il 
numero di incidenti e di vittime”. 

“Ringrazio la Provincia che periodicamente svolge l’analisi sui dati degli incidenti in 
collaborazione con la Prefettura e con le Forze dell’Ordine, nonché numerose iniziative 
di sensibilizzazione di cui siamo orgogliosi di far parte – le parole di Alessandro 
Sallusto, viceprefetto vicario di Treviso – per quanto riguarda l’attività di controllo
svolta dagli agenti sul campo, nel corso del 2024 e dall’introduzione del nuovo Codice 
della Strada, segnaliamo la sospensione di 460 patenti, di minimo 15 giorni, per varie 
motivazioni, in particolare per l’utilizzo di smartphone alla guida, che resta tra le 
prime cause, ma anche per l’abuso di alcol oltre i limiti consentiti. È fondamentale 
acquisire la consapevolezza, al di là delle possibili sanzioni, che la distrazione e il 
mancato rispetto delle regole, quando si è al volante, possono davvero essere fatali: 
basta un attimo. L’impegno sinergico, di tutti gli attori competenti,è quello in primis di 
prevenire possibili rischi, sempre a tutela dei cittadini, di tutte le età”

“La sicurezza stradale è una priorità di salute pubblica e la nostra Azienda Sanitaria - 
dichiara il direttore generale dell’Ulss 2 Marca trevigiana, Francesco Benazzi - 
è impegnata nella prevenzione degli incidenti e nella sensibilizzazione della 
popolazione sui rischi legati alla guida. Per questo ringrazio in primis la dr.ssa Tiziana 
Menegon, responsabile del Servizio Promozione della Salute dell’Ulss 2, che ha 
promosso progettualità formative e di responsabilizzazione dedicate soprattutto ai più 
giovani, come Piloti di Marca e Drive Safe, ma anche rivolte anche agli anziani come 
Circolando fuori casa. I dati sugli incidenti presentati oggi in Provincia mostrano 
segnali incoraggianti, con una riduzione di quelli mortali nei primi mesi del 2025, ma 
non per questo possiamo abbassare la guardia: il consumo di alcol e sostanze 
psicoattive alla guida, oltre all’uso del cellulare e alle condizioni legate 
all’avanzamento dell’età anagrafica, rimangono un problema rilevante.
Le diverse iniziative che ci vedono coinvolti insieme alla Provincia di Treviso e agli 



partner presenti oggi - continua Benazzi -, rappresenta un’importante occasione per 
rafforzare la cultura della prevenzione, tra i giovani ma anche tra gli over 65, 
prevedendo attività formative e strumenti innovativi di sensibilizzazione. Allo stesso 
tempo, il nostro impegno prosegue negli ospedali e nei servizi territoriali, per garantire
assistenza tempestiva alle vittime di incidenti e promuovere stili di vita sicuri. Solo con
un’azione coordinata tra istituzioni, scuole e comunità possiamo continuare a ridurre il
numero di vittime e feriti sulle nostre strade”.

“Oggi insieme alla Provincia abbiamo presentato un nuovo progetto, SOS Guida 
Sicura, per sensibilizzare studentesse e studenti su un tema importantissimo, quello 
della prevenzione dagli incidenti, per imparare come evitare possibili rischi, prendere 
consapevolezza e proteggersi – le parole di Barbara Sardella, dirigente dell’Ufficio
Scolastico Provinciale – ringrazio la Provincia che ci coinvolge sempre e tutte le 
Autorità che ogni giorno sono impegnate a vario titolo, sulla strada, per contrastare 
l’incidentalità e soccorrere gli utenti. Le lezioni formative e le simulazioni saranno 
sicuramente per i giovani occasioni di maturazione e di consapevolezza sui rischi di 
una guida distratta o alterata”. 

“Ringraziamo la Provincia che oggi ha riunito la rete di realtà impegnate sul tema della
sicurezza stradale – prosegue Michele Beni, presidente ACI Treviso - la 4^ 
edizione di Insieme per la Sicurezza, giovedì 27 marzo in piazzale Burchiellati, 
coinvolgerà oltre 350 studenti, grazie alla collaborazione con il Comune di Treviso, che
potranno assistere e fare un’esperienza diretta educativa di prevenzione 
dall’incidentalità. Dalle 9 alle 17 si articoleranno una serie di simulazioni e scenari 
pratici, a cura di Polizia di Stato, Polizia Locale, Carabinieri, Vigili del Fuoco, SUEM 
118, Croce Rossa e Federazione Motociclistica, che dimostreranno cosa accade in caso 
di incidente dando consigli e linee guida per evitare un sinistro”. 

“ACI si impegna da anni per sensibilizzare giovani e adulti sul tema della sicurezza 
stradale, con proposte formative mirate in collaborazione con gli Enti locali, Autorità, 
Forze dell’Ordine ed esperti del settore – conclude Angelo Centola, direttore ACI 
Treviso – per noi è un piacere aver collaborato con la Provincia per presentare oggi 
questa iniziativa, nata dalla sinergia con il Comune di Treviso e con la molteplicità di 
attori competenti in campo, che permetterà a studentesse, studenti e alla cittadinanza
che vorrà unirsi alla giornata del 27 marzo di vivere un’esperienza innovativa sul 
fronte della prevenzione dagli incidenti”. 

“Ringrazio l’ACI, la Provincia e tutte le realtà della Commissione Mobilità coinvolte 
nelle molteplici iniziative di sicurezza stradale organizzate nel territorio a beneficio 
della comunità – le parole di Gloria Sernagiotto, assessore alle Politiche 
educative, giovanili e alla pubblica istruzione – solo facendo rete possiamo 
condividere l’impegno e centrare l’obiettivo di ridurre il più possibile gli incidenti 
stradali”. 

A seguire, gli interventi di Roberto Fava, vicepresidente delegato alla sicurezza 
stradale, che ha ricordato l’attività del Tavolo per la sicurezza avviato al Sant’Artemio 
due anni fa, Patrich Antonello, comandante Polizia locale di Treviso, Stefano Mazzanti, 
comandante provinciale dei Carabinieri, Simone Morello, comandante Polizia Stradale 
di Treviso, Simona Cardarelli, presidente Croce Rossa, Francesco Cicirello, Vigili del 



Fuoco di Treviso, Paola Pol, comandante Polizia Locale di Spresiano, Alberto Titotto, 
referente CentroMarca Banca, e Marino Biscaro, referente Federazione Motociclistica 
Italiana. Presenti anche 50 studenti del Riccati-Luzzatti di Treviso. 
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